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Nel lussuoso albergo distrutto dal fuoco 
diciannove morti e settanta feriti; 
fra questi un italiano subito dimesso 
Scene di panico nel cuore della notte 

L'incendio scoppiato in un ristorante 
ha trovato rapida esca per il forte vento 
Insufficienti i dispositivi di sicurezza 
Le autorità escludono l'attentato 

In fiamme lo Sheraton al Cabro 
Terrore e tragedia la scorsa notte al Cairo: un violen
to incendio, alimentato dal vento del deserto, ha pra
ticamente distrutto il lussuoso Hotel Sheraton-Helio-
polis, non lontano dall'aeroporto intemazionale. Al
meno 16 (forse 19) i morti, una settantina i feriti; fra 
questi ultimi anche un italiano, già dimesso dall'o
spedale. Le fiamme sono divampate per otto ore. Le 
autorità escludono ogni ipotesi di attentato. 

• i l L CAIRO. L'incendio è 
scoppialo improvviso, nel ri
storante «Tenda nubiana», ver
so le 1.30 locali (le 0,30 in Ita
lia) e nel giro di pochi minuti 
quellochccra lino a ieri consi
derato un vanto della capitale 
egiziana (lo chiamavano -l'al
bergo dei Vip» e nei primi anni 
HO si era guadagnalo presso gli 
uomini di affari stranieri il tito
lo di «hotel dell'anno») si e tra
sformato in una allucinante 
trappola di fuoco. Benché lus
suoso e ultramoderno, l'alber
go non disponeva - a quel che 
risulla - di un sistema di allar
me antincendio, non obbliga
torio in Egitto: centinaia di 
clienti che si trovavano nelle 
loro stanze sono stali svegliati 
praticamente dalle grida e dal 
trambusto di chi già era in fu
ga. Usciti di corsa dalle stanze, 
si sono trovali bloccati da un 
muro di fiamme e di fumo, e 
molti hanno cercato scampo 
saltando dalle finestre o calan
dosi ai piani intcriori con len
zuola annodale: per questa ra
gione, fra i feriti molli sono al
letti, oltre che dalle ustioni, da 
Iraiture alle ossa. 

Sono Intervenute ben trenta 
brigate del vigili del fuoco, che 
i«rò sono arrivati sul posto 
secondo testimonianze - solo 

un'ora dopo l'inizio dell'incen
dio: successivamente sono en
trati in campo anche reparti 
antincendio delle forze arma
le. Una concatenazione di cir
costanze ha contribuito a ren
dere l'incendio catastrofico: 
sviluppatosi, a quel che risulta 
accidentalmente (e su questo 
le autorità insistono ferma-
monte), nella -Tenda nubia
na», che è esterna all'edificio 
di sei piani dello Sheraton ma 
ad esso collegata, si è poi pro
pagato al corpo centrale sia 
perche ha trovato esca nei 
blocchi prefabbricati di mate
riale sintetico che ne costitui
scono l'ossatura sia perche 
molti clienti hanno aperto le fi
nestre per vedere cosa accade
va facendo cosi •risucchiare» le 
fiamme all'interno: il tutto è 
sfato aggravato da un impe
tuoso vento del deserto che la 
scorsa notte soffiava sul Cairo 
e che ha fatto propagare il fuo
co con grande rapidità. 

Il bilancio, come si è detto, è 
di 16 morti secondo le fonti uf
ficiali, ma una fonte dell'Ansa 
ne ha contati negli ospedali 
19: fra essi vi sono otto francesi 
e sci finlandesi, mentre gli altri 
corpi non tono stati ancora 
identificati Una settantina i fe
riti: a sera il bilancio ufficiale 

ne indicava trenta, ma si riferi
va evidentemente a quelli rico
verati in ospedale. Tra i feriti 
leggeri anche un italiano, di 
cui non si conosce ancora l'i
dentità e che è stato dimesso 
subito dopo essere stato medi
cato. Al momento del disastro 
vi erano nell'albergo un mi
glialo di ospiti e trecento di
pendenti. Le fiamme sono sla
te messe definitivamente sotto 
controllo solo dopo quasi otto 
ore. 

Situato sul lato dell'autostra
da a sei corsie che collega la 
città del Cairo all'aeroporto In
temazionale e distante da que
sto meno di tre chilometri, lo 
Sheraton-Hellopolis (uno dei 
tre Sheraton del Cairo) conta

vi 630 camere e raggiungeva 
l'altezza massima di sci piani. 
Costruito dodici anni fa e dota
to di attrezzature e servizi mo
dernissimi (meno, come si e 
vsto, quelli antincendio), ave
vi una forma a T e disponeva 
fra l'altro di otto ristoranti, un 
night-club e una piscina. Van
to dell'hotel era la lobby, con
cepita come una grande serra 
tropicale con grandi piante e 
numerose varietà di uccelli. Il 
nstoranle tipico -Tenda nubia
na», dove e scoppiato l'Incen
dio, si trovava a fianco del 
complesso principale: oltre a 
servire cibi egiziani, offriva an
che spettacoli di danza del 
vwntre. 

Proprio la «Tenda nubiana» 

era slata all'origine di alcune 
lettere di minaccia che sareb
bero giunte di recente alla di
rezione dello Sheraton e che 
chiedevano - chiaramente ad 
opera di fondamentalisti Isla
mici-la chiusura del «night» e 
la sospensione della vendita di 
bevande alcooliche. Le autori
tà tuttavia escludono recisa
mente ogni ipotesi di attentato 
e attribuiscono la catastrofe a 
mera fatalità, in particolare a 
scintille sprigionate da un «for
no rustico» che hanno raggiun
to la sommità della tenda e so
no state alimentate dal forte 
vento. Sull'accaduto sono sta
te aperte tre inchieste: dalla 
polizia, dalla magistratura e 
dal vigili del fuoco. 

Soccorritori osservano la scena del disastro al Cairo. A lata vigili del 
fuoco dirigono getti d'acqua sulla torre dello Sheraton in fiamme 

Strage in Kashmir 
L'esercito apre il fuoco 
su manifestanti islamici 
filopakistani: 18 morti 
M NEW DELHI. Drammatiche 
notizie dal Kashmir, ove cresce 
l'ostilità contro le autorità fé 
demi indiane e diventano sem
pre pia forti le spinte verso 
un'annessione al vicino Paki
stan. Ieri l'esercito ha sparato 
sulla folla che partecipava ad 
una manifestazione anti-go-
% ornativa presso la capitale Sri-
nagar. uccidendo almeno 18 
[tersone. Seconda la versione 
dei separatisti kashmir!, i sol
dati sono giunti a bordo di 3 
camion ed hanno provocato la 
rabbia dei dimostranti sot
traendo loro a forza una ban
diera. La folla ha preso a sassa
te i militari che hanno aperto il 
luoco. A New Delhi un porta
voce governativo ha conferma
to la strage aggiungendo: -La 
situazione è pessima, c'è pa
recchia tensione». Ieri sera la 
prima risposta popolare al 
massacro. Centinaia di mi
gliaia di persone sono conflui
te sulla città di Srinagar per 
una manifestazione di prote
sta. L'immenso corteo si è di

retto verso la sede degli osser
vatori militari delle Nazioni 
Unite. Contemporaneamente 
si apprendeva che presunti 
estremisti musulmani (la reli
gione islamica e quella preva
lente In Kashmir) avevano te
so un agguato mortale al vice
direttore 'dell'uflicio stampa 
statale Pushker Nath Handoo, 
un indù. 

In altra parte dell'India. 
Mecrul. 60 chilometri a nord di 
New Delhi, una bomba è 
esplosa su di un treno In sosta 
proveniente dal Punjab. Cin
que i morti, 16 i feriti. Le autori
tà sospettano che i responsabi
li siano terroristi sikh. Intanto i 
risultati delle elezioni locali 
svoltesi martedì sono negativi 
per 11 Congresso che resta al 
governo solo in uno degli 8 
Stati ove si e volato. Vincitore, 
più ancora del Janala Dal, il 
partito del primo ministro V.P. 
Singh. e il Bharalya Janata che 
rappresenta gli integralisti in
dù. 

Il sisma, che non ha fatto vittime, potrebbe ripetersi nelle prossime ore 

Allarme generale in California 
per una lunga scossa di terremòto 

SERGIO DI CORI 

• •LOS ANGELES. Alle 3.48 
ora locale di mercoledì 28 feb
braio, la zona del Southern Ca
lifornia e stata investita dalla 
più vasta scossa di terremoto 
mai registrata negli ultimi 25 
anni, la «più vasta», non la «più 
intensa», come hanno subito 
precisato gli esperti dell'Istituto 
di Sismografia del Caltech. 
L'onda ha urtato una zona che 
va da Santa Barbara - 160 km 
a nord di Los Angeles - fino ad 
oltre il confine con II Messico, 
a Tijuana - 188 km a sud di 
Los Angeles - attraversando 
Bakcrsfield e tutti i selle quar
tieri della città con epicentro a 
Hollywood. La scala Richter ha 
scanalo una •magnitudo» di 
5,5 ed è durata per sette secon
di, come massimo di Intensità. 
e per altri 24 con una intensità 
a scalare ma ripetuta, a mo' di 
conato. Dalle 3,45 del pome
riggio tino a sera Inoltrala, 19 
scosse di intensità inferiore 
hanno scosso la terra con una 
magnitudo di 4,8 scala Richter. 

I sismologi, dopo un iniziale 
conflitto, si sono trovati tutti 
d'accordo e Steve Bryant, re
sponsabile del «Centro analisi 
dati osservatorio di sismogra
fia» del California Institute of 
Technology, ha dichiarato Ieri 
sera su tutti I canali della televi
sione che 'nonostante la lieve 
entità delle scosse, abbiamo 
buoni motivi di ritenere che la 
vastità della zona colpita sia 
un semplice preavvertimento 
di un'ulteriore scossa che po
trebbe anche raggiungere l'a
pice del 7,5 o addirittura 8,2 
della scala Richter entro le 
prossime 72 ore. E bene slare 
all'erta». I responsabili del Cal
iceli hanno negalo la respon
sabilità dell'annuncio, soste
nendo che si tratta di «sempli
ce consiglio precauzionale, 
come quando sì va allo stadio 
e ci stanno gli hooligans, non e 
d etto che si finisca in rissa». 

Approfittando dell'apertura 
in città dell'annuale American 

film market, e per dimostrare 
la sua complicità con la zona 
che produce il più alto reddito 
del mondo, il presidente Geor
ge Bush e arrivalo Ieri sera in 
città sistemando il suo quartier 
generale a Century City, la zo
na nodale della città e quella 
che dovrebbe essere colpita -
dal sisma tellurico: tutto ciò 
per garantire (dopo le furiose 
polemiche del 27 ottobre scor
so per ciò che era successo a 
San Francisco) la presenza al- ' 
tiva del governo. É scattato im
mediatamente il piano di 
emergenza rosso - l'allarme e 
suddiviso in fasce di quattro 
colorì, di cui quella rossa indi
ca il massimo allarme di gravi
tà - e tulle le cmittcnii radiofo
niche e televisive continua
mente, senza sosta, invitano 
alla calma, con delle sovrim-
pressioni flashatc di continuo 
in televisione «no panie stay 
cairn». La furibonda lite tra 
scienziati ha obbligato Bush a 
venire in città, e la sua presen
za non è chiaro se sia una con
ferma della gravità della situa

zione o viceversa. Il Caltech, 
per voce del suo ufficio stam
pa, alle 9,10 del mattino del I* 
marzo ha declinato «qualun
que responsabilità riguardo la 
conferma ufficiale di notizie ri
guardanti una eventuale scos
sa di grave intensità entro le 
prossime 72 ore». Tom Mullis, 
responsabile dello Stalo della 
California per i servizi di emer
genza antisismici, ha comuni
cato -Uno stato di allarme ge
nerale, e un consiglio alla po
polazione: massima allerta: 
evitate i viadotti, i sottopassi, le 
freeways, le sopraelevate, non 
state accanto a stipili, vicino a 
costruzioni non ultimate, nei 
pressi dei pali della luce, evita
le se è possibile ascensori e 
luoghi in apparenza friabili». 
La televisione mostra conti
nuamente il kit di emergenza 
sanitaria da portarsi appresso, 
il tipo di cibo da tenere a casa. 
Comunque sia, alle 8,30 di 
questa mattina fonti ufficiali 
del distretto di Pomona, Gare-
moni e La Veme. hanno di

chiarato che parecchi edifici -
circa una decina - sono crolla
ti come castelli di carta duran
te la notte, senza danni alle 
persone, già prudentemente 
preavvertite. 

•Perché non si evacua la cit
tà?» chiede qualcuno. Il sinda
co Tom Bradley ha risposto 
«L'allarme è legittimo, ma non 
tutti gli scienziati sono d'accor
do al 100%: sarebbe un danno 
economico immenso spostare 
circa 10 milioni di persone non 
si sa dove se poi non accade 
niente». Ma il governatorato, il 
personale sanitario, la polizia, 
i vigili del fuoco, i soldati, la 
guardia nazionale - arrivale 
durante la notte sette unità 
speciali con dodici cargo pieni 
di viveri, medicinali e tende, su 
acrei da guerra atterrati ieri 
notte con frastuono da fanta
scienza - tutta l'amministra
zione comunale e statale sono 
pronte al peggio. La gente, 
questa mattina è andata in uffi
cio portandosi appresso fasce, 
alcool, estintori, il necessario 
per proteggersi. 

In Europa da lunedì un pesante bilancio di 80 morti e danni per diverse migliaia di miliardi di lire 

Ancora vittime per la «tempesta assassina» 
Ottanta morti da lunedì scorso, più di venti solo tra 
Belgio, Paesi Bassi e Germania; case scoperchiate, 
città allagate, strade e ferrovie interrotte, black-out un 
po' dappertutto. E tanta paura, dalle coste britanni
che alla Svizzera. Il bilancio della nuova tempesta 
(la quinta in meno di un mese) che si è abbattuta 
sull'Europa è molto pesante. E i meteorologi si inter
rogano sui perché di questo inverno catastrofico. 

OAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO SOLDINI 

M BONN. Le regioni più col
pite sono il Badcn-Wucrttcm-
berg e la Baviera, ma tutta la 
Germania occidentale, l'altra 
notte, ha vissuto ore di terrore. 
Un vento che superava i 140 
chilometri l'ora ha scoperchia
to decine di case, sradicato mi
gliaia di alberi, interrotto auto
strade e ferrovie, spazzato co
me fuscelli tralicci dell'alta ten
sione. Ieri mattina l'uragano si 
era attenuato e si tentava un 
pnmo provvisorio bilancio del
la «tempesta assassina», come 
l'hanno subito definita i gior
nali popolari. Le vittime, In
nanzitutto: da lunedi scorso in 

Germania il maltempo ha uc
ciso almeno dodici persone 
quattro nella mattinala di ieri, 
travolte nel crollo di edifici o 
schiacciate da alberi sradicati. 
Ma anche I danni matenall so
no enormi: un'intera foresta, 
nei pressi di Francotorte, prati
camente non esiste più e quasi 
tutte lo autostrade del sud-
ovest della Repubblica federa
le erano ancora chiuse, ieri 
mattina, nel tratti che attraver
sano zone boscose. Le case 
scoperchiate non si coniano e 
anche molte fabbriche ed edi
fici pubblici hanno subito dan

neggiamenti gravi. Nel Baden-
Wuerttembcrg, in Baviera e 
nell'Assia le scuole sono chiu
se e le autorità invitano ad evi-
lare spostamenti non indi
spensabili, specie in auto. 

Ma se la notte scorsa la tem
pesta ha colpito soprattutto la 
parte sudoccidentalc della Re
pubblica federale e slato al 
nord che. per molte ore, si è te
muto il peggio. Ad Amburgo, il 
cui porto era stato già sommer
so lunedi dal riflusso del mare 
che aveva fatto salire di 3 metri 
e mezzo il livello dell'Elba, gli 
uomini della sicurezza civile 
hanno lavorato tutta la notte 
per contenere le acque. Solo la 
combinazione favorevole della 
direzione del vento e delle ma
rce ha evitato che si ripetesse 
un'inondazione catastrofica, 
come quella che nel '62 costò 
la vita a 370 persone. Ad An
versa, sull'estuario della Schei-
da in Belgio, si e verificata una 
situazione slmile e solo nella 
mattinata di Ieri, dopo il pas
saggio dell'ondata di piena, il 

pericolo di una disastrosa 
mondazione e slato considera
to superato. Ma la paura più 
grossa l'hanno vissuta proba-
b.lmentc gli abitami di tutta la 
zona costiera dei Paesi Bassi, 
che hanno nvissulo l'incubo di 
quella terribile notte del leb-
braio 1953, quando il mare 
ruppe le dighe e provocò 1853 
morti. Solo le proiezioni realiz
zate da allora, dalla Schclda 
alla grande diga del nord, han
no impedito che la tragedia si 
ri|>ctesse. giacché, sotto l'effet
to del vento e della bassa pres
sione atmosferica, il livello del 
mare è salito, l'altra notte, co
me allora. 

In Belgio, dove la tempesta 
ha inlunato nella prima parte 
della notte, il bilancio delle vit
time è più leggero di quello re
gi .Irato il 26 gennaio, durante 
il primo degli uragani che han
no attraversato II paese nove 
morti da lunedi. Ieri due auto- ' 
mobillsti sono rimasti schiac
ciati sotto un .albero e due 
bambini sono morti in un in
cendio che I pompieri, blocca

ti dalle strade ostruite, non 
avevano potuto spegnere in 
tempo. La lezione del 26 gen
naio, quando molte persone 
furono vittime della propria 
imprudenza, ha avuto eviden
temente effetto. Le strade di 
Bruxelles, alla cui periferia l'al
tra sera il vento ha toccato 
punte di 152 chilometri l'ora 
( il record è stalo raggiunto nel
la provincia di Liegi, con 153 
km/h) erano deserte e fin dal 
pomeriggio era scattato il -pia
no-catastrofi» della sicurezza 
ovile. Ma i danni materiali so
no enormi, e si leme ancora 
per le piene di fiumi e canali. 

Mentre la gente normale 
scruta preoccupata il cielo (In 
tutte le zone colpite Ieri il tem
po e stato variabile, con piog
ge e nevicate) i meteorologi 
cercano di spiegare le ragioni 
di questo impressionante suc
cedersi di tempeste: statistica
mente, Icnomeni di tale inten
sità si registravano in passato 
con la frequenza di uno ogni 
cento anni: nel giro di poco 

più di un mese, invece, se ne 
sonovenlicati ben cinque. Che 
sta succedendo?1Siamo in pre
senza di un mutamento clima
tico su larga scala, dovuto ma
gari all'efletto-serra? Le rispo
ste, per ora, sono prudenti. La 
spiegazione che ricorre di più, 
tra gli specialisti, e quella di un 
notevole innalzamento della 
temperatura dell'oceano (la 
quale potrebbe essere deter
minala dall'effelto-serra), che 
provocherebbe un meccani
smo simile a quello dei terribili 
•hurricancs» dei Caraibl. Si trat
ta, comunque, di fenomeni re
lativamente imprevedibili: ba
sti pensare che la tempesta del 
26 gennaio era sfuggita alle 
previsioni dei servizi di mezza 
Europa e che per quella della 
notte scorsa gli espeni britan
nici, francesi e tedeschi indica
vano tre percorsi completa
mente diversi. E anche per il 
futuro i pareri sono discordan
ti: secondo alcuni II peggio è 
passato, allri segnalano nuovi 
pericoli per l'Inizio della setti
mana entrante. 

Nuova battaglia a Beirut 
Il generale Aoun 
riprende l'offensiva 
In salvo gli italiani 

GIANCARLO LANNUTTI 

• i Dopo dodici giorni di re
spiro (e di Illusioni) per gli 
abitanti della Beirut cnstiana 
ieri è ripreso l'incubo. All'alba 
- erano quasi le 5.30 ora loca
le, corrispondenti alle 4.30 in 
Italia - le truppe del generale 
Michel Aoun hanno sferralo 
una ennesima offensiva contro 
le posizioni in città della mili
zia «Forze libanesi» di Samlr 
Ceagea, in particolare nel po
poloso quartiere di Ashrafich, 
uno dei luoghi-simbolo della 
interminabile guerra libanese. 
Sulle case di Ashrafieh si e ab
battuto un diluvio di cannona
te, compresi numerosi proietti
li al fosforo che hanno inne
scato una serie di incendi: poi 
sono entrati in campo 1 cani 
armati. Si è combattuto dura
mente per ore, ma l'attacco 
dei reparti di Aoun - dichiara
no le «Forze libanesi» - è stato 
respinto. Il cannoneggiamento 
ha raggiunto l'intensità di venti 
colpi al minuto: nel pomerig
gio e scemato, ma la battaglia 
continuava a tratti. Secondo 
diverse emittenti locali al calar 
della sera si contavano due
cento fra morti e feriti, che si 
aggiungevano ai circa mille 
morti e oltre duemila lenii regi
strati dal 31 gennaio quando è 
cominciata la resa dei conti in
tere ristiana. 

La ripresa della battaglia -
ad onta di tutti i tentativi di 
conciliazione politica, resi vani 
dalla Irriducibile megalomania 
del generale Aoun - ha susci
tato nuove preoccupazioni per 
la sorte degli Italiani ancora re
sidenti nella zona cristiana. 
Contattato via radio dall'Ansa 
di Nicosia, l'incaricato d'affari 
Massimo lannucci (l'amba
sciatore Mancini, come si ri
corderà, è morto di recente per 
attacco cardiaco) ha detto che 

i connazionali interessati sono 
circa duecento, ma che data la 
situazione e la difficoltà di cir
colare è impossibile sapere 
con esattezza quanti abbiano 
già potuto andarsene dalla zo
na cristiana. In ogni caso - ha 
aggiunto il diplomatico - «non 
abbiamo notizie di italiani fra 
le vittime o in situazioni di 
emergenza» (salvo ovviamen
te l'emergenza di restare tap
pati in casa per ripararsi dalle 
cannonate). Parte del perso
nale dell'ambasciata, con i fa
miliari, era stato già evacuato a 
Tripoli, nel nord Ubano, dove 
c'è un consolato: nella slessa 
città hanno potuto trovare ri
paro allri italiani che risiedeva
no sul litorale a nord di Beirut 
est. Questa zona, che ha il suo 
centro nel porto di Junieh, e 
controllala dalla milizia di Sa-
mir Ceagea ed è stata colpita 
più volte dai cannoneggia
menti dei reparti di Aoun. 

Il generale «secessionista» 
insiste dunque nel suo folle 
tentativo di «liquidare» ogni 
presenza militare e politica al
ternativa nella zona cristiana. 
In realtà le «Forze libanesi» 
controllano i due terzi di que
sta zona, mentre Aoun coman
da solo in buona parte di Bei
rut est e in una piccola parte 
delle alture del Metn. a nord
est della città. Malgrado la de
cisione di riprendere l'offensi
va, secondo osservatori militari 
Aoun comincerebbe a scar- ' 
seggiare di munizioni, e lo at
testerebbe il fatto che ieri sono 
stali impiegati proiettili da 130 
mm. invece di quelli da 155 
che sono in dotazione stan
dard all'esercito; le truppe si
riane - secondo fonti di Beirut 
ovest - hanno infittito i posti di -
blocco intorno alla enclave cri
stiana proprio per impedire i 
rifornimenti di armi per Aoun. 

Alleanza Verdi-Apache 
Guerra al telescopio 
in Arizona, 
finanziato dal Vaticano 
• WASHINGTON. Gli apa-
ches dell'Arizona sono sul pie
de di guerra: alleati con i «ver
di» sono pronti a combattere fi
no all'ultimo sangue per evita
re che la loro montagna sacra 
sia profanata dalla costruzione 
di un osservatorio astronomico 
finanziato in porte dal Vatica
no. 

Il progetto e ormai in dirittu
ra d'arrivo: con l'imprimatur 
del Congresso (la zona è par
co nazionale), sul monte 
Graham dovrebbe sorgere una 
struttura da 200 milioni di dol
lari: sette telescopi a disposi
zione di astronomi americani, 
italiani e tedeschi, olt,v che 
degli scienziati della Santa Se
de. La montagna che si innal
za nel deserto a due ore di 
macchina da Tucson, e un luo
go ideale per l'osservazione 
del cielo. Dalla piattaforma a 
3.500 metn di quota gli scien
ziati saranno in grado di scru
tare i segnali più deboli dell'u

niverso in espansione. Per il 
primo colpo di piccone, sulla 
spianata in cima alla monta
gna, mancano ormai pochi 
giorni. Allo sciogliersi delle ne
vi cominceranno i lavori per il 
primo telescopio che dovreb
be spettare, in base agli accor
di, al Valicano. Verdi e indiani 
hanno intensificato la lotta, in
viando delegazioni in lutto il 
mondo per tentare in extremis 
di sventare il progetto. 

A repentaglio non sono solo 
i valori spirituali della tradizio
ne apachc: se, per gli indiani, 
sul monte dimorano gli spiriti 
che hanno insegnato al loro 
antenati a cacciare, i «verdi» te
mono per lo «scoiattolo rosso», 
un roditore in via di estinzione 
la cui ultima colonia, un centi
naio di esemplari, sopravvive 
proprio nel luogo dove do- ' 
vrebbe sorgere l'osservatorio. ' 
Per i biologi poi e il paradiso: 
sulla montagna crescono spe
cie di piante cosi rare che non 
hanno neanche un nome. 

Carlo visita 
il Galles 
Mitterrand 
la Normandia 
• * • PARICI. «Vivian» da lune
di scorso ha già causato in 
Europa 80 vittime. La Francia 
e una delle regioni più dura
mente colpite dall'«uragano 
assassino». Nelle ultime 24 
ore ci sono stati altri cinque 
morti (che si aggiungono ai 
dodici dei giorni scorsi), con 
migliaia di case allagate per 
le piogge torrenziali. In Corsi
ca i pompieri solo dopo 48 
ore hanno avuto ragione dei 
devastanti incendi alimentati 
dal forte vento. Il presidente 
Mitterrand ha visitato I centri 
costieri della Normandia col
piti dalle mareggiate. 

Operai liberano i binari in Baviera 

Il principe Carlo d'Inghil
terra e la moglie Diana han
no interrotto le vacanze in 
Svizzera per recarsi nel Gal
les a visitare gli 800 abitanti 
di Towyn, allagata dalla ma
reggiata che ha abbattuto la 
diga a mare. In Gran Breta
gna è salito a diciotto il bilan
cio delle vittime. 

Anche le Alpi svizzere e 
austriache sono state dura
mente colpite da «Vivian». In 
Svizzera la velocità del vento 
ha raggiunto sulla vetta della 
Jungfrau la velocità di 203 
chilometri orari. Zermatt, fa
mosissima località sciistica, è 

rimasta isolata per troppa ne
ve. Nella Confederazione el- • 
velica sono sette le vittime 
dell'uragano. 

Sulle cime austriache il 
vento ha toccato i 180 all'ora. > 
L'autostrada che collega -
Vienna a Salisburgo si è tra- •> 
sformala in un tiro al bersa
glio. Alberi divelti, cavi della 
luce abbattuti, mulinelli di te- ' 
gole hanno provocato ingor
ghi spaventosi. Un autista di • 
26 anni è morto al volante 
della sua macchina colpita 
dal tronco di un albero. Tre ' 
morti sì sono avuti in Germa- ' 
nia est, un morto in Grecia e ' 
in Olanda, 
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